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PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

A.S. 2011/2012
[image: image7.wmf]Che cos’è il P.O.F.?

È  la carta d’identità della scuola, il documento fondamentale, nel quale sono chiarite le finalità formative, gli indirizzi attivati, le scelte pedagogiche e didattiche, le modalità dell’organizzazione, dell’autoverifica, tutto coniugato con i bisogni degli studenti e con quelli del contesto socio- culturale che la società e la scuola stanno vivendo, nonchè quanto serva a rendere l’istituzione scolastica chiara e trasparente di fronte alla collettività.
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               Come e chi lo ha elaborato?

Il Collegio dei Docenti ha stabilito le modalità di elaborazione del POF e ha deciso di costituire una commissione apposita con il compito di elaborare le proposte da portare al C.d. D. ed al C.d.I per l’approvazione.

Il Piano così elaborato è stato presentato al C.d. I. che ne ha    deliberato l’approvazione ed ha proceduto alla sua formale adozione.

ISTITUTO LEONINO 

TERNI

Ordine e grado di scuola:
Infanzia






Primaria






Secondaria di primo grado






Secondaria di secondo grado

Denominazione: 
Scuola dell’Infanzia “Istituto Leonino”




Scuola dell’Infanzia “Beato Antonio Vici” – Stroncone




Scuola dell’Infanzia “Santa Maria Assunta” – Alviano




Scuola dell’Infanzia “Maestre Pie Venerini” – Lugnano 

                               Scuola dell’infanzia “S.PIO X” Villaggio Campomaggio 




Scuola Primaria “Istituto Leonino”




Scuola Secondaria di primo grado “Istituto Leonino”




Scuola Secondaria di II grado Liceo Classico “V. Bachelet”

                               Scuola Secondaria di II grado Liceo Linguistico “ A.Moro”

Indirizzo: Via A. Saffi n. 8 (sede centrale)

Cap 05100

Città: Terni

Provincia: Terni

Telefono: 0744/403013 – 0744/409730

Fax: 0744/449926

E-mail. info@istitutoleonino.com
Indirizzo: Via G. Verdi n. 7 (sede distaccata)

Cap 05020

Città: Alviano

Provincia: Terni

Telefono: 328/4048782

E-mail. info@istitutoleonino.com
Indirizzo: Via S. Bernardino (sede distaccata)

Cap 05039

Città: Stroncone 

Provincia: Terni

Telefono: 0744/60322

E-mail. info@istitutoleonino.com
Indirizzo: P.za Marconi, 7 (sede distaccata)

Cap 05020

Città: Lugnano in Teverina 

Provincia: Terni

Telefono: 0744/902117

E-mail. info@istitutoleonino.
Indirizzo: Villaggio Campomaggio (sede distaccata)
Cap 05100

Città:Terni- Villaggio Camppomaggio

Ttelefono: 0744/ 0744812336

E-mail. info@istitutoleonino.
GESTIONE: 
  Pia Fondazione Autonoma 
                        “Mons. Vincenzo Tizzani”



  Via A. Saffi n. 8 – 05100 Terni

DOVE SIAMO
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L’Istituto Leonino è situato in Via Saffi  8, al centro della città di Terni. 

La nostra scuola accoglie studenti provenienti dal centro urbano, dalle zone periferiche e dai comuni limitrofi. 
L’ubicazione nel centro cittadino le permette di fruire delle strutture utili alla crescita culturale degli alunni, quali la biblioteca comunale,laborart,Caos, pinacoteca comunale…
· Gli studenti hanno inoltre la possibilità di utilizzare spazi di attività per il tempo libero, quali centri sportivi, pubblici e privati, e centri di aggregazione giovanile .  
· Gli alunni che si iscrivono al Istituto Leonino provengono da realtà socio-economiche diverse. Essi presentano una preparazione di base di medio livello e sono sostenuti da interesse e motivazione per lo studio. Il livello culturale delle famiglie è in generale medio-alto.

· CARATTERISTICHE FONDAMENTALI DELLA SCUOLA: 

· cura dell’attività di accoglienza, continuità e orientamento;

· studio assistito con l’ausilio di un tutor e recupero;              

· centralità dell’educazione linguistica: 

lingue comunitarie lingua madre

· centralità dell’educazione classica


lingue comunitarie

· potenziamento dell’area matematica e scientifica

· ampliamento dell’azioni connesse con la dimensione europea dell’educazione

· promozione di attività culturali integrate con il territorio.

RISORSE DELLA SCUOLA



Cap.III 



LA STORIA
Nell’anno scolastico 2002/2003 è stata istituita nella sede dell’Istituto Leonino,  situato in via A.  Saffi n.8,  al centro della città, la Scuola Media secondaria di 1° grado.
Tale decisione è scaturita per dare risposta alle esigenze manifestate dalle famiglie desiderose di far proseguire ai propri figli un percorso scolastico iniziato con la scuola materna e basato sui principi fondamentali ispirati non solo agli articoli della nostra Costituzione, ma soprattutto ai valori cristiani.
In un periodo di crisi quale è il nostro e considerando la delicata fase dell’età evolutiva attraversata dagli allievi, è più che mai indispensabile offrire esempi reali, modelli di vita e conoscenze culturali finalizzate a comportamenti basati sulla coerenza, sul senso del dovere, della rettitudine e della libertà interiore.

La nostra scuola, infatti, non si propone di erudire, di imporre l’acquisizione mnemonica di determinati contenuti culturali, ma cerca di sensibilizzare le coscienze dei ragazzi, di abituarli allo spirito critico , al senso del problema, alla riflessione personale.

Nella scuola i ragazzi devono, infatti, trovare quella guida direzionale, quella forza moralizzatrice, quell’orientamento sociale di cui hanno bisogno per apprezzare i valori dell’esistenza, per fare buon uso della libertà, per raggiungere l’autodominio e per inserirsi responsabilmente nella vita comunitaria, avendo piena coscienza dei propri diritti, dei propri compiti e soprattutto dei propri limiti.
ORARIO GIORNALIERO 
	1^ ORA
	2^ ORA
	Ricreazione
	3^ ORA
	4^ ORA
	5^ ORA

	8.15 – 9.15
	9.15 – 10.10
	10.10 – 10.20
	10.20 – 11.15
	11.15 – 12.15
	12.15 – 13.10


orario settimanale: 30 ore
Il quadro orario settimanale delle discipline della scuola secondaria di I grado, definito tenendo conto dei nuovi piani di studio è così determinato: Discipline o gruppi di discipline
	
	I classe 
	II classe 
	III classe 

	Italiano, Storia, Geografia 
	9 
	9 
	9 

	Matematica e Scienze 
	6 
	6 
	6 

	Tecnologia 
	2 
	2 
	2 

	Inglese 
	3 
	3 
	3 

	Seconda lingua comunitaria 
	2 
	2 
	2 

	Arte e immagine 
	2 
	2 
	2 

	Scienze motoria e sportive 
	2 
	2 
	2 

	Musica 
	2 
	2 
	2 

	Religione cattolica 
	1 
	1 
	1 

	Attività di approfondimento in materie letterarie 
	1 
	1 
	1 

	Totale orario settimanale 
	30 
	30 
	30 


L’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” è inserito nell’area disciplinare storico- geografica.
                   
Programmazione educativa e didattica

PRINCIPI FONDAMENTALI

I principi fondamentale a cui si ispira la scuola sono tratti dall’art. 3 e 33 della Costituzione Italiana e dalla propria ispirazione Cristiana (cfr PEI). Pertanto, assicura:  

·        Uguaglianza

·        Imparzialità e Regolarità

·        Accoglienza e Integrazione

·        Obbligo scolastico e frequenza

·        Partecipazione, efficienza e trasparenza

·        Libertà di insegnamento e di aggiornamento del personale.

UGUAGLIANZA

La scuola svolge la sua attività nel riconoscimento e nella garanzia dell’uguaglianza e delle pari dignità sociali di ciascuno.

Nessuna discriminazione nell’erogazione del servizio scolastico sarà compiuta per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche e socio-economiche.

La scuola nell’erogazione del proprio servizio si impegna a garantire pari opportunità mediante:

Eliminazione delle barriere  architettoniche per alunni portatori di handicap fisico

Provvedimenti atti a garantire la piena offerta formativa agli alunni di condizioni socio–economiche disagiate (anche tramite borse di studio). 

Corsi di recupero e/o di sostegno per coloro che ne presentino il bisogno 

IMPARZIALITA' E REGOLARITA'

2.1        I soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività ed equità.

2.2        La scuola, attraverso tutte le sue componenti, garantisce la tempestiva informazione alle famiglie sulle eventuali variazioni al funzionamento del servizio.

2.3        La scuola attraverso tutte le sue componenti garantisce la regolarità e la continuità del servizio.

ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE

3.1        Soprattutto nel primo anno di scuola l’accoglienza assume un grande rilievo poiché bisogna tenere presente che la scuola deve essere luogo di benessere e non di disagio; pertanto bisogna favorire le relazioni tra le varie componenti (alunni, docenti, genitori, ambiente) al fine di permettere agli alunni di esprimere al meglio le proprie abilità. L’organizzazione dell’accoglienza sarà curata da parte di tutta l’istituzione scolastica (Dirigente scolastico, docenti, personale di segreteria e ausiliario) mediante:

.    Iniziative e/o progetti atti a far conoscere agli alunni l’ambiente scolastico e le sue regole di funzionamento con particolare riguardo alle classi iniziali.

.    Riconoscimento da parte dei docenti dei diritti e degli interessi dello studente.   Incontri periodici e costanti con i familiari per potenziare il rapporto scuola-famiglia.

.   Conoscenza dei nuovi iscritti  al fine di impostare una corretta programmazione educativa e didattica (attraverso test d’ingresso conoscitivi e disciplinari; portfolio).

.    Organizzazione di incontri tra genitori degli alunni nuovi iscritti e docenti del Consiglio di Classe.

.    Progetti atti a facilitare il passaggio dalla scuola della tutela alla scuola dell’autonomia.

3.2          Particolare attenzione verrà posta all’accoglienza e alla integrazione       dei soggetti portatori di handicap.

         OBBLIGO SCOLASTICO E FREQUENZA

4.1        La scuola assicura l’obbligo scolastico e il proseguimento degli studi, la regolarità della frequenza con interventi di prevenzione, sostegno e orientamento secondo le nuove normative. La scuola provvede al controllo delle assenze, del rapporto con le famiglie secondo quanto stabilito nel regolamento d’Istituto.

 

PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA E TRASPARENZA

5.1        Gli operatori scolastici garantiscono trasparenza nei rapporti interni amministrativi e in quelli con l’utenza.

5.2        Gli operatori, inoltre, chiedono la partecipazione attiva di tutti i genitori e soprattutto di quelli che vogliono mettere a disposizione della scuola le loro competenze.

5.3        Quest’istituzione, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, garantisce la massima semplificazione delle procedure ed un’informazione completa e trasparente anche con il presente documento che contiene il P.O.F. in tutte le sue articolazioni didattiche, educative ed amministrative.

 

LIBERTA' DI INSEGNAMENTO ED AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE

6.1     Nella programmazione si assicura il rispetto della libertà di insegnamento al fine di garantire la formazione dell’alunno e contribuire allo sviluppo armonico della sua personalità, nel rispetto degli obiettivi formativi nazionali e quelli specifici dell'istituto che è di ispirazione cattolica.

6.2        L’esercizio della libertà d’insegnamento si fonda sulla conoscenza aggiornata delle teorie psico-pedagogiche, delle strategie didattiche, delle moderne tecnologie educative.

6.3        L’aggiornamento è un obbligo per l’amministrazione e un diritto-dovere per il docente
                                               SCELTE EDUCATIVE
Per quanto sopra detto, la scuola media dell’Istituto Leonino, ispirandosi all’ideale dell’umanesimo cristiano, si propone di contribuire alla formazione integrale della persona, in sintonia con i principi di libertà, uguaglianza e solidarietà espressi nella Costituzione. Inoltre vuole promuovere un’educazione finalizzata alla crescita dell’alunno in tutte le sue dimensioni, perché possa:

· come persona, sapersi muovere consapevolmente nella complessità sociale;

· come lavoratore, saper far fronte alle esigenze di trasformazione, aggiornamento, riconversione professionale determinate dal progresso tecnologico;

· come cittadino, maturare consapevolezza storica del presente e attitudine di partecipazione alla vita sociale e politica.

Si tiene conto attentamente delle linee europee sull’istruzione e la formazione dei cittadini dell’Unione Europea ed in particolare quanto sistematizzato nella RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 18 dicembre 2006 relativa a competenze chiave per l'apprendimento permanente: Il Consiglio europeo di Lisbona ha concluso che un quadro europeo dovrebbe definire le nuove competenze di base da assicurare lungo l'apprendimento permanente, e dovrebbe essere un’iniziativa chiave nell’ambito della risposta europea alla globalizzazione e al passaggio verso economie basate sulla conoscenza ed ha ribadito anche che le persone costituiscono la risorsa più importante dell’Europa. Da allora tali conclusioni sono state regolarmente reiterate e sono stati sottoscritti gli obiettivi futuri concreti dei sistemi di istruzione e formazione europei nonché un programma di lavoro ( il programma di lavoro «Istruzione e formazione 2010») per poterli raggiungere entro il 2010.

In questo contesto i principali scopi del quadro di riferimento sono:

· la realizzazione e la crescita personale (capitale culturale),

· la cittadinanza attiva e l’integrazione (capitale sociale),

· la capacità di inserimento professionale (capitale umano);
Competenze chiave
Le competenze sono definite in questa sede alla stregua di una combinazione di conoscenze, abilità e attitudini appropriate al contesto. Le competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione.
Il quadro di riferimento delinea otto competenze chiave:

1) comunicazione nella madrelingua;
2) comunicazione nelle lingue straniere;
3) competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia;
4) competenza digitale;
5) imparare a imparare;
6) competenze sociali e civiche;
7) spirito di iniziativa e imprenditorialità; 
8) consapevolezza ed espressione culturale.
Le competenze chiave sono considerate ugualmente importanti, poiché ciascuna di esse può contribuire a una vita positiva nella società della conoscenza. Molte delle competenze si sovrappongono e sono correlate tra loro: aspetti essenziali a un ambito favoriscono la competenza in un altro. La competenza nelle abilità fondamentali del linguaggio, della lettura, della scrittura e del calcolo e nelle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) è una pietra angolare per l'apprendimento, e il fatto di imparare a imparare è utile per tutte le attività di apprendimento. 

Vi sono diverse tematiche che si applicano nel quadro di riferimento: pensiero critico, creatività, iniziativa, capacità di risolvere i problemi, valutazione del rischio, assunzione di decisioni e capacità di gestione costruttiva dei sentimenti svolgono un ruolo importante per tutte e otto le competenze chiave.
OBIETTIVI FORMATIVI FONDAMENTALI
· Far acquisire le competenze che riguardano abilità, conoscenze, comportamenti, consapevolezze, strategie

· Far acquisire comprensione e capacità di uso autonomo di diversi linguaggi, conoscenza e tecniche, adeguati alla attuale società

· Far procedere e rinforzare lo sviluppo dell'identità e dell' autonomia di ciascun individuo

· Aiutare, ciascun individuo secondo le sue caratteristiche, a costruire le competenze per collegare, connettere, costruire analogie tra eventi, informazioni, culture, saperi apparentemente separati e quindi saperli scegliere ed utilizzarli in contesti differenti

· Guidare a cogliere il legame complesso fra gli eventi e a ricomporli in una rete interpretativa, secondo un modello di rete in cui i vari campi del sapere, le varie discipline si organizzano

· Sviluppare l'imparare ad imparare: far comprendere come utilizzare il personale bagaglio di saperi, conoscenze, saper fare per analizzare diverse situazioni e realtà, compiere scelte autonome, comprendere i cambiamenti, affrontare situazioni nuove, ricercare nuove soluzioni

· Sperimentare un sistema di relazione con gli altri basato sull'ascolto e sulla solidarietà

· Maturare conoscenza di sé, responsabilità personale e consapevolezza della complessità della vita sociale e lavorativa.

· Fornire strumenti ed esperienze per favorire da parte di ciascuno l’esercizio di una cittadinanza responsabile e consapevole

Obiettivi socio-affettivi
· Relazione positiva con l’altro

· Responsabilità verso i propri impegni

· Attenzione e recettività nei confronti delle proposte didattiche

· Partecipazione consapevole e motivata alle attività di studio e di ricerca

· Autonomia  e sviluppo di un proficuo metodo di studio

· Assunzione di responsabilità individuale e collettiva che si esplica in un clima di rispetto ed accettazione reciproca

Traguardi per lo sviluppo delle competenze relative alla 

scuola secondaria di 1° grado
ITALIANO
· L’alunno è capace di interagire in modo efficace in diverse situazioni comunicative

· Usa in modo efficace la comunicazione orale e scritta per collaborare con gli altri

· Nelle attività di studio usa materiali e strumenti diversi finalizzati ad un apprendimento efficace
· Legge con interesse e con piacere testi letterari di vario tipo

· E’ capace di utilizzare le competenze metalinguistiche per migliorare la comunicazione orale e scritta

· Utilizza diversi registri linguistici in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori

Lingue comunitarie

PRIMA LINGUA STRANIERA

· In contesti che gli sono familiari e su argomenti noti, l’alunno discorre con uno o più interlocutori, si confronta per iscritto nel racconto di avvenimenti ed esperienze familiari e personali ed espone opinioni
· Comprende i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari

· Nella conversazione, comprende i punti chiave del racconto ed espone le proprie idee in modo inequivocabile anche se può avere difficoltà espositiva

· Riconosce i propri errori e riesce a correggerli spontaneamente in base alle regole linguistiche e alle convenzioni comunicative che ha interiorizzato

SECONDA LINGUA STRANIERA
· L’alunno comprende frasi ed espressioni di uso frequente e in contesti familiari
· Descrive in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati
· Comunica in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto
MUSICA

· Partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti
· Sa dare significato alle proprie esperienze musicali, dimostrando la sua capacità di comprensione di opere musicali anche in relazione al contesto storico culturale

· Integra con gli altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali

RELIGIONE

· Evidenziare gli elementi specifici della dottrina, del culto e dell’etica delle altre religioni in particolare dell’ebraismo e dell’islam e saper effettuare confronti con il cristianesimo

· Identificare i tratti fondamentali della figura di Gesù nei Vangeli, confrontandoli con i dati della ricerca storica

· Individuare caratteristiche e responsabilità di ministeri, stati di vita e istituzioni ecclesiali

· Rintracciare nei documenti della Chiesa gli atteggiamenti che favoriscono l’incontro, il confronto e la convivenza tra persone di diversa cultura e religione

· Confrontare spiegazioni religiose e scientifiche del mondo e della vita

· Confrontare criticamente comportamenti e aspetti della cultura attuale con la proposta cristiana

ARTE E IMMAGINE

· Padroneggia gli elementi della grammatica del linguaggio visuale, legge e comprende i significati di immagini statiche ed in movimento
· Descrive e commenta le opere più significative prodotte nell’arte antica-medioevale, moderna e contemporanea

· Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico ed ambientale del proprio territorio

· Realizza un elaborato personale e creativo, applicando le regole del linguaggio visivo, utilizzando tecniche e materiali differenti

CORPO, MOVIMENTO E SPORT

· Attraverso le attività di gioco motorio e sportivo, l’alunno ha costruito la propria identità personale e la consapevolezza delle proprie competenze motorie e dei propri limiti

· Possiede conoscenze e competenze relative all’educazione alla salute, alla prevenzione e alla promozione di corretti stili di vita

· E’ capace di interagire con il gruppo, di cui condivide e rispetta le regole, dimostrando di rispettare e accettare l’altro
· E’ capace di assumersi responsabilità nei confronti delle proprie azioni e di impegnarsi per il bene comune

· Sperimenta i corretti valori dello sport e la rinuncia a qualunque forma di violenza

STORIA

· Conosce i momenti fondamentali della storia italiana

· Conosce i processi fondamentali della storia europea medioevale, moderna e contemporanea
· Conosce i processi fondamentali della storia mondiale
· Conosce gli aspetti essenziali della storia del suo ambiente 
· Conosce ed apprezza gli aspetti del patrimonio culturale italiano e dell’umanità

· Sa esporre le conoscenze storiche operando opportuni collegamenti

· Usa  le conoscenze e le abilità per comprendere opinioni e culture diverse, nonché i problemi del mondo contemporaneo

GEOGRAFIA

· Utilizza opportunamente i concetti geografici appresi

· È in grado di conoscere e localizzare i principali oggetti geografici (monti, fiumi…) ed antropici (città, porti, aeroporti…) dell’Europa e del Mondo

· Riconosce nel paesaggio gli elementi fisici significativi e le emergenze storiche, estetiche, artistiche, architettoniche
· Valuta i possibili effetti delle decisioni e delle azioni dell’uomo sui sistemi territoriali

MATEMATICA

· L’alunno ha maturato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica e ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà

· Confronta ed analizza figure geometriche individuandone le relazioni
· Ha consolidato le conoscenze teoriche acquisite e sa argomentare utilizzando i concetti, le proprietà caratterizzanti e le definizioni

· Valuta le informazioni che ha su una situazione e riconosce la loro coerenza nel contesto

· Riconosce e risolve problemi di vario genere analizzando la situazione e traducendola in termini matematici, spiegando in forma scritta il procedimento seguito

· Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico ad una classe di problemi
· Utilizza in contesti diversi uno stesso strumento matematico

· Sviluppa semplici schematizzazioni, modellizzazioni, formalizzazioni logiche e matematiche di fatti  e fenomeni

· Usa correttamente i connettivi (e, o, non, se…allora) e i quantificatori (tutti, qualcuno, nessuno) e le espressioni: possibile, è probabile, è certo, è impossibile.

SCIENZE

· Ha padronanza di tecniche di sperimentazione, di osservazione, di raccolta e di analisi dati

· Interpreta lo svolgersi di fenomeni ambientali o sperimentalmente controllati

· E’in grado di riflettere sul percorso di esperienza e di apprendimento compiuto

· Ha una visione organica del proprio corpo

· Considera l’ambiente di vita locale e globale come un sistema dinamico di specie viventi che interagiscono tra loro rispettando i vincoli del mondo inorganico

· Comprende il ruolo delle comunità umane nel sistema, il carattere finito delle risorse, nonché l’ineguaglianza dell’accesso ad esse ed adotta modi di vita e atteggiamenti responsabili

· Conosce i principali problemi legati all’uso delle scienze nel campo dello sviluppo tecnologico

TECNOLOGIA

· E’in grado di descrivere e classificare utensili e macchine cogliendone diversità in relazione al funzionamento e al tipo di energia e di controllo che richiedono per il funzionamento 
· Conosce la relazione forma – funzione - materiale attraverso esperienze personali ed esperienze di semplici progettazioni e realizzazioni

· Esegue la rappresentazione grafica in scala di pezzi meccanici o di oggetti usando il disegno tecnico

· Inizia a capire i problemi legati alla produzione di energia ed ha sviluppato sensibilità per i problemi economici, ecologici, e della salute legati alle varie forme e modalità di produzione

· E’ in grado di usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per supportare il proprio lavoro

CITTADINANZA  E COSTITUZIONE

art.1 D.L. 137 01/09/2008
Ai sensi dell’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999 n.275, sono state attivate azioni di sensibilizzazione e di formazione del personale finalizzate all’acquisizione nel I° e nel II° ciclo di istruzione delle conoscenze e delle competenze relative a “Cittadinanza e Costituzione” nell’ambito delle aree storico-geografica e storico-sociale e del monte ore complessivo per le stesse
Obiettivi formativi
· Educare all’accettazione e al rispetto di sé;

· educare all’autocontrollo

· educare alla legalità

· educare al rispetto della diversità

· educare alla conoscenza del territorio

· educare allo sviluppo di una corretta sensibilità ecologica

Metodologia
I Consigli di Classe partendo dall’analisi della situazione iniziale, di ciascuno alunno e della classe, si attendono a modalità di lavoro comuni.
Le linee metodologiche fondamentali sono le seguenti:
· instaurare un rapporto sereno, improntato alla fiducia e alla disponibilità, coinvolgendo gli allievi nel processo di valutazione delle loro risorse e delle loro difficoltà, individuando ritmi di apprendimento, attitudini, caratteristiche di ognuno
· condivisione di obiettivi cognitivi, operativi, metacognitivi e di significati dell’apprendimento
· alternanza equilibrata delle diverse modalità didattiche: lezione frontale e/o dialogata, esercitazione degli alunni, discussione e confronto fra i diversi interventi, metodo della ricerca
· realizzare il raccordo pluridisciplinare e interdisciplinare, per superare i limiti delle singole discipline
· organizzazione del lavoro in sequenze logiche

· guida all’acquisizione di un metodo di studio efficace, razionale, adeguato alle singole discipline
· impostare in chiave problematica i contenuti per indurre gli allievi a considerazioni personali ed a proporre soluzioni alternative

· favorire l’operatività finalizzata allo sviluppo di conoscenze e competenze
· controllo costante dei processi di apprendimento e monitoraggio degli sviluppi individuali delle abilità mediante verifiche frequenti, formative e sommative; correzione sistematica dei lavori prodotti dagli alunni; recupero tempestivo degli obiettivi mancanti e potenziamento attraverso lavori individuali o per gruppi di livello
· corretta gestione dell’errore, considerato quale risorsa per l’individuazione degli interventi più appropriati

· utilizzo di strategie che favoriscano l’apprendimento cooperativo e la competenza nelle relazioni
· integrazione tra le attività di studio svolte a scuola e l’esperienza diretta nelle realtà (visite nei luoghi di lavoro, laboratori, incontri con soggetti esterni…)
· organizzare visite guidate e viaggi di istruzione

· avviare attività di gruppi sportivi.

TEMPI E SCANSIONE DELL’ATTIVITÁ DIDATTICA

Il Collegio dei Docenti ha deliberato:

· la suddivisione dell’anno scolastico in quadrimestri (I quadrimestre: inizio lezioni fino al 21/01/2012; II quadrimestre: 22/01/2012 fino al termine delle lezioni 9/06/2012.

· per quanto riguardano gli interventi da svolgere durante l’a.s., ha deliberato l’attivazione di corsi per gli alunni che presentano carenze nelle varie discipline. Tali interventi saranno svolti dai docenti di classe e avranno luogo nelle ore pomeridiane. 
· L’ora prevista per“Attività di approfondimento in materie letterarie” viene aggiunta all’orario di Italiano, che pertanto sarà di 6 ore settimanali.
VALUTAZIONE

Momenti fondamentali dell’iter programmatico sono la verifica e la valutazione; la prima attua il controllo dell’apprendimento e l’efficacia dell’azione didattica, consentendo l’individuazione dei correttivi da apportare, la seconda prende in considerazione le modificazioni che si sono verificate nell’allievo sul piano dei comportamenti in seguito all’azione didattico-educativa, e considera il processo di maturazione e acquisizione  delle competenze nella sua globalità.

La verifica si effettua in forma orale e scritta attraverso le seguenti prove:

· colloqui strutturati

· compiti scritti

· prove strutturate e semistrutturate

La valutazione degli apprendimenti viene effettuata dai Consigli di classe, le cui programmazioni vengono elaborate in costante sintonia con il curricolo di istituto per contenuti, obiettivi, metodologie e risorse.

I criteri generali, espressi dal Collegio dei docenti, si rifanno al modello pedagogico della valutazione vista in un’ottica educativo-orientativa di:

· promozione della persona

· valorizzazione dei punti forti di ogni alunno/a 

· potenziamento della consapevolezza di sé e dell’autostima

Si tiene conto sia degli obiettivi raggiunti ( risultati di prodotto) sia soprattutto dei processi che hanno accompagnato il percorso nell’arco del triennio.
Le fasi della valutazione saranno le seguenti:

in ingresso:con funzione diagnostica:tramite somministrazione di prove d’ingresso e osservazioni sistematiche, consentirà di rilevare i prerequisiti cognitivi ed affettivo-motivazionali dei discenti onde consentire la predisposizione della programmazione;
in itinere:con funzione formativa: avvalendosi di verifiche intermedie, fornirà all’alunno un’informazione accurata circa i punti forti e i punti deboli del suo apprendimento e al docente una serie di dati che gli permetteranno di ricalibrare la programmazione;
finale o sommativa: scaturirà dall’esame comparato delle verifiche intermedie e di quelle finali e dalla valutazione del percorso compiuto dal singolo allievo a partire dalla situazione d’ingresso.
La valutazione finale, che si concretizzerà nel giudizio globale quadrimestrale, terrà conto dei seguenti indicatori:

· regolarità nella frequenza 

· rispetto delle regole 

· correttezza nel rapporto con gli altri 

· partecipazione

· impegno 

· interesse 

· metodo di lavoro 

· progressi rispetto ai livelli di partenza
· comprensione 

· produzione 

· rielaborazione 
· livello di maturità globale 
Alla luce di quanto emerso dai dibattiti e dalle riflessioni di cui sopra, si è stabilito di utilizzare,oltre al voto in decimi per le singole valutazioni disciplinari, degli indicatori atti a completare la “descrizione” del percorso formativo di ogni alunno.

La valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite sarà espressa in decimi.
Art 3 D.L. 1 settembre 2008, n.137 (legge 30 ottobre 2008, n°169)

	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITA’
	VOTO

IN DECIMI

	Complete, approfondite, ampliate
	Esegue compiti complessi; sa applicare con precisione contenuti e procedere in qualsiasi nuovo contesto
	Sa cogliere e stabilire relazioni anche in problematiche complesse, esprime valutazioni critiche e personali
	10

	Complete e approfondite
	Esegue compiti complessi; sa applicare bene contenuti e procedere in contesti simili
	Sa cogliere e stabilire relazioni nelle varie problematiche; effettua analisi e sintesi complete, coerenti e approfondite
	9

	Abbastanza complete e approfondite
	Esegue compiti complessi; sa  applicare contenuti anche in contesti non usuali
	Sa cogliere e stabilire relazioni nelle varie problematiche
	8

	Complete
	Esegue compiti con una certa complessità applicando con coerenza le giuste procedure
	Sa cogliere e stabilire relazioni in problematiche semplici ed effettua analisi con una certa coerenza
	7

	Essenziali
	Esegue semplici compiti applicando le conoscenze acquisite negli usuali contesti
	Sa effettuare analisi e sintesi parziali tuttavia riesce a organizzare le conoscenze se guidato opportunamente 
	6

	Superficiali
	Esegue semplici compiti ma commette qualche errore; ha difficoltà ad applicare le conoscenze acquisite
	Sa effettuare analisi solo parziali, ha difficoltà di sintesi e solo se opportunamente guidato riesce a organizzare le conoscenze
	5

	Frammentarie
	Esegue solo compiti semplici e commette molti e/o gravi errori nell’applicazione delle procedure
	Sa effettuare analisi solo parziali, ha difficoltà di sintesi e solo se opportunamente guidato riesce ad organizzare qualche conoscenza
	4

	Pochissime o nessuna
	Non riesce ad applicare neanche le poche conoscenze di cui è in possesso
	Manca di capacità di analisi e sintesi e non riesce ad organizzare le poche conoscenze, neanche se guidato opportunamente
	1-3


Ammissione alla classe successiva:

Per l'ammissione alla classe successiva occorre conseguire la sufficienza nel comportamento e in tutte le discipline di studio e deve aver frequentato le lezioni per almeno tre quarti del monte ore annuali.

Se in sede di scrutinio finale il voto di comportamento, attribuito secondo i criteri previsti dalla griglia di valutazione della scuola ( DM n.5/2009 e DPR n.122/2009), è inferiore a sei decimi, non vi è l'ammissione dello studente alla classe successiva. 
Per quanto riguarda la frequenza, in casi eccezionali, il collegio dei docenti può deliberare una deroga motivata a condizione che le assenze non abbiano pregiudicato la possibilità di una esauriente valutazione.

Eventuali insufficienze in una o più materie, se ritenute dal C.d.C. passibili di recupero, comporteranno l’ammissione alla classe successiva o agli esami con la dicitura in nota sulla scheda “6 voto di consiglio”ed un’ulteriore informazione alle famiglie mediante lettera che segnali le carenze e le difficoltà incontrate affinché possa tentare un recupero nel periodo estivo.
La valutazione finale degli alunni con disabilità riconosciuta (cm 32/2008) viene operata sulla base del PEI, al fine di valutarne il processo formativo in rapporto alle loro potenzialità, e ai livelli di apprendimento e di autonomia iniziali.

Per gli alunni con diagnosi specialistica di dislessia o di altri disturbi specifici di apprendimento, per i quali (vedi nota ministeriale prot. 26/A del 5-01-2005,C.M.n.32 e n.54/2008, C.M.28/05/09) oltre all’assegnazione di maggior tempo a disposizione per lo svolgimento delle prove e all’impiego di strumenti dispensativi già adottati in itinere, la valutazione terrà conto dei contenuti piuttosto che dell’aspetto formale degli elaborati.

Il Collegio dei Docenti rielabora la griglia di valutazione del comportamento seguendo i criteri esposti nel D.P.R. n°122 del 22 giugno 2009 che mirano a favorire l’acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole  che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare. Gli alunni che non seguiranno tali criteri verranno segnalati al Dirigente Scolastico che deciderà la sospensione dalle lezioni con l’obbligo della presenza.
Indicatori per la valutazione del comportamento:
· portare a termine con affidabilità gli impegni presi

· contribuire a rendere più accogliente l’ambiente scolastico e di vita

· curare la propria persona

· aiutare i compagni nel superare le difficoltà

· utilizzare in modo corretto strutture e sussidi della scuola
· rispettare le regole convenute

· utilizzare le risorse personali di cui si dispone nella realizzazione di un compito

· riflettere criticamente sul proprio percorso di apprendimento: analizzare le proprie strategie di successo, esplicitare i nodi problematici che esse presentano, individuare modalità per superare le difficoltà

· valorizzare le potenzialità del gruppo di lavoro assumendo un ruolo positivo all’interno del gruppo 

· trovare le soluzioni per valorizzare le diversità esistenti nel gruppo 

· assumersi la responsabilità dei propri doveri di alunno e nei diversi contesti educativi

Il collegio dei docenti il 19 ottobre 2009. per scoraggiare i comportamenti  indisciplinati degli stessi alunni ha deliberato i seguenti:
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

Dopo la 1a nota : ammonizione del preside e comunicazione alla famiglia;

Dopo la 2a nota : ammonizione del preside, 1 giorno di sospensione con l’obbligo della frequenza e convocazione dei genitori;

Dopo la 3a nota : ammonizione del preside, 3 giorni di sospensione con l’obbligo della frequenza e convocazione dei genitori;

Dopo la 4a nota : ammonizione del preside,5 giorni di sospensione con l’obbligo della frequenza e convocazione dei genitori;

Dopo la 5a nota : ammonizione del preside , 6 giorni di sospensione con l’obbligo della frequenza e convocazione dei genitori;

Dopo la 6a nota : si sono verificate le condizioni per il 5 in condotta e la non promozione all’anno successivo.

CRITERI PER GLI ESAMI

Per formulare i giudizi di ammissione agli esami il Consiglio di Classe valuta la maturazione complessiva raggiunta nel triennio, lo sviluppo di capacità logiche e linguistiche, l’acquisizione dei contenuti a livello globale e interdisciplinare, le capacità operative e tutto quanto previsto in sede di programmazione,  nell’ottica rigorosa dei ritmi di apprendimento, della situazione iniziale e delle reali possibilità di ciascun alunno. I criteri orientativi per le prove di licenza tengono conto del livello generale di preparazione e di maturazione conseguito dagli alunni.

a) Prova scritta di Italiano

Le tracce dei compiti indicativamente riguarderanno:

· Esperienze di vissuto personale o fantastico, in forma discorsiva oppure di lettera, diario o racconto.

· Proposta di redazione di un testo argomentativo o di un articolo di cronaca

· Esperienze maturate a scuola (tematiche interdisciplinari, attività svolte o percorsi di approfondimento e/o ricerca) sotto forma di relazione.

Criteri di valutazione saranno:

· Coerenza con la traccia.

· Completezza espositiva ed eventuale originalità creativa. 

· Correttezza,ortografica e morfosintattica, ricchezza lessicale.

 

 Prova scritta di Matematica

· Algebra: equazioni di 1°

· Problemi di geometria solida

· Studio di funzioni (leggi fisiche)

· Probabilità 

 

Criteri di valutazione

· Correttezza formale

· Scelta della strategia risolutiva

· Applicazione delle tecniche di calcolo

· Rappresentazione grafica

c) Prove scritte di Lingua Inglese e di Lingua Francese

Criteri di valutazione

· Conoscenza lessicale e morfosintattica

· Padronanza ortografica

· Comprensione del contenuto e organizzazione del testo

· Efficacia della comunicazione, pertinenza e coerenza

· Scioltezza del linguaggio

 

In riferimento alla prova nazionale, istituita nell’anno scolastico 2007/2008,i docenti delle discipline coinvolte hanno predisposto da tempo ed utilizzato strumenti comuni oggettivi di verifica quadrimestrale per tutte le classi, con particolare attenzione alle esercitazioni/simulazioni per le classi terze.

 

d) Criteri per il colloquio d’esame

Per le prove orali, allo scopo di aiutare i ragazzi a superare l’impatto emozionale e per creare un clima disteso che possa metterli a proprio agio, si inizierà chiedendo un argomento,eventualmente da loro particolarmente approfondito, oppure un itinerario di collegamenti a livello transdisciplinare.

Saranno oggetto di domanda anche le esperienze didattiche fatte durante il corso dell’anno, specie quelle riguardanti le attività di laboratorio.

Si eviterà, in linea di massima, di interrogare i canditati in tutte le materie per un puntiglioso e pedissequo accertamento dei singoli contenuti, ma si privilegerà la visione di insieme.

Pertanto durante il colloquio orale si dovranno accertare:

· I livelli di conoscenza dei contenuti.

· La capacità di rielaborare ed operare collegamenti.

· La chiarezza espositiva e la proprietà dei linguaggi.

CONTRATTO FORMATIVO

Nello spirito della legge sulla trasparenza degli atti della Pubblica amministrazione, tutte le componenti della scuola, nel rispetto dei singoli ruoli e competenze, saranno coinvolte nelle varie fasi di attuazione del processo formativo.

Pertanto:

· L’allievo dovrà avere un’informazione chiara e completa sul funzionamento della scuola, sugli obiettivi didattici ed educativi del suo curriculum, sui contenuti e sulle fasi del programmazione delle singole discipline.

·  L’allievo sarà informato sul proprio rendimento e dovrà ricevere una valutazione corretta e trasparente nei criteri e nelle forme e nei modi della sua espressione.

· Il docente chiarirà, fin dalla prima fase dell’anno scolastico, le caratteristiche della sua offerta formativa in ordine a obiettivi, interventi, strategie strumenti di verifica e criteri di valutazione.

· Il genitore sarà messo a conoscenza dell’offerta formativa fornita dall’Istituzione scolastica, esprimerà pareri e proposte e collaborerà in una ottica di sinergia funzionamento nel processo formativo.

SCHEDA DELLE ATTIVITA’ PER L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

	
Attività complementari ed integrative 
	· Attivita integrative pomeridiane

· Attività sportive pomeridiane

· Corsi di musica

· Progetto “Scuola aperta”

· Visite guidate
	


REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

CARTA DEI DIRITTI E DEI DOVERI DEGLI STUDENTI E DEL PERSONALE DOCENTE

ART. 1

Gli studenti sono chiamati a partecipare attivamente alla vita della scuola.

I rapporti con i docenti, con gli studenti e con il personale della scuola devono essere basati sul rispetto, il dialogo e la collaborazione.

ART. 2

La presenza degli alunni alle lezioni e a tutte le attività scolastiche è obbligatoria.

Gli studenti che arrivano in ritardo non possono entrare in classe senza l’autorizzazione del Preside o del docente da lui delegato.

Comma 1

Come stabilito dal C.d.D. non è consentito entrare in ritardo, pertanto, in via eccezionale, l’ammissione in classe è posticipata alla fine della I ora previa ammissione del Preside o del suo delegato. L’ammissione avviene sempre con annotazione sul registro di classe e con firma del docente. Quando il ritardo è prevedibile, la giustificazione viene richiesta dal docente la mattina stessa; quando il ritardo non è prevedibile, questo verrà giustificato il giorno dopo.

Comma 2

Le uscite fuori orario degli alunni minorenni possono avvenire solo con la presenza di un genitore o di una persona da questi delegata per iscritto e munita di valido documento di riconoscimento. 

Le uscite fuori orario degli alunni maggiorenni sono autorizzate dal Preside previa telefonata dei genitori. 

Le uscite fuori orario verranno poi annotate a cura dello studente sul libretto personale e a cura del docente sul registro di classe.

Comma 3

Gli studenti, che siano stati assenti dalle lezioni, verranno riammessi in classe esibendo il libretto con la firma di uno dei genitori o di chi ne fa le veci.

Per assenze superiori a 5 (cinque) giorni consecutivi, effettuate per motivi di salute, gli studenti devono esibire il libretto con la giustificazione di uno dei genitori, o di chi ne fa le veci, e un certificato medico.

Comma 4

In tutti i casi di assenze frequenti, di ritardi ripetuti, di in osservanza dei doveri scolastici, il preside convoca i genitori degli studenti (o chi ne fa le veci).

ART. 3

Non è consentito uscire dall’aula durante le ore di lezione.

I permessi per recarsi al bagno, verranno concessi limitatamente ad un alunno per volta.

ART. 4

A norma delle disposizioni vigenti e per motivi sanitari è assolutamente VIETATO FUMARE nei locali della scuola (aule, bagni e corridoi). 

ART. 5

Durante il cambio degli insegnanti, durante l’intervallo, durante gli spostamenti dalle aule ai laboratori e alla palestra, nonché all’uscita dalla scuola, gli studenti devono mantenere un comportamento disciplinato.

ART. 6

La conservazione delle aule e degli arredi scolastici è affidata alla cura degli studenti.

Ogni studente è responsabile dei danni che cagioni all’edificio scolastico e al materiale didattico di proprietà della scuola.

Comma 1

La scuola non è responsabile dei beni, preziosi, libri, oggetti vari lasciati incustoditi o dimenticati.

ART. 7

Per il prestito dei libri della biblioteca gli studenti si rivolgeranno all’insegnante incaricato. 

Coloro che ricevono in prestito libri dalla biblioteca sono responsabili della loro diligente conservazione.

ART. 8

Le aule speciali della scuola (laboratorio linguistico, laboratorio scientifico, aula multimediale, palestra) verranno utilizzate dagli alunni delle varie classi secondo l’orario settimanale stabilito all’inizio dell’anno scolastico.

ART. 9

Le famiglie degli studenti manterranno frequenti contatti con la scuola.

I colloqui degli insegnanti con i familiari degli alunni si effettueranno periodicamente in ore pomeridiane e, nella prima e terza settimana di ogni mese, in ore antimeridiane, stabilite dai singoli insegnanti.

ART. 10

Gli studenti sono tenuti a comunicare in segreteria l’eventuale cambiamento del loro domicilio.

ART. 11

Il personale docente deve partecipare attivamente alla vita della scuola e coadiuvare il Preside al fine del buon andamento del Liceo.

Comma 1

I rapporti con gli alunni, con le loro famiglie e con il personale della scuola devono essere improntati al reciproco rispetto, al dialogo e alla collaborazione.

ART. 12

I docenti devono essere presenti a scuola almeno cinque minuti prima dell’inizio della lezione. Essi preavviseranno tempestivamente il Preside in caso di legittimo impedimento a prestare servizio.

Comma 1

I docenti, al termine di ogni ora di lezione, devono darsi sollecitamente il cambio.

Comma 2

I docenti che hanno la prima ora di lezione devono assistere all’ingresso in aula dei propri alunni; devono fare l’appello e riammettere in classe gli alunni che siano stati assenti dalle lezioni. Gli insegnanti delle ore di lezione successive alla prima controlleranno gli alunni presenti in aula.

Comma 3

Durante l’intervallo i docenti della terza ora di lezione sono responsabili della vigilanza sul comportamento degli alunni ed eviteranno che si arrechi pregiudizio alle persone e alle cose.

Comma 4

Al termine delle lezioni, gli alunni di ogni singola classe verranno accompagnati all’uscita dall’insegnante dell’ultima ora di lezione.

ART. 13

In caso di malessere di qualche alunno, gli insegnanti avvertiranno immediatamente, tramite il personale ausiliario, il Capo di Istituto.

ART. 14

I docenti sono tenuti  a vigilare sulla disciplina, sull’igiene e sull’ordine e a comunicare al Preside quanto rilevino non conforme alle esigenze della scuola.

ART. 15

I docenti hanno il dovere di partecipare a tutte le riunioni indette dal Capo di Istituto.

ART. 16

I docenti hanno l’obbligo di tenere scrupolosamente il registro personale e i registro di classe ove scriveranno i nominativi degli alunni assenti e gli argomenti svolti. Sul registro personale, inoltre, essi devono trascrivere, senza segni convenzionali, i voti delle singole interrogazioni e degli elaborati.

ART. 17

I docenti devono avere la massima cura del materiale didattico, scientifico e linguistico di cui è dotata la scuola. 

ART. 18

I docenti devono accompagnare gli alunni durante gli spostamenti dalle aule alle palestre e alle aule speciali.

ART. 19

In caso di necessità, i docenti si allontaneranno dall’aula dopo avere avvertito il personale ausiliario che vigilerà fino al loro ritorno.

ART. 20

Per il prestito dei libri della biblioteca i docenti si rivolgeranno al collega incaricato.

ART.21

I docenti, che non risiedono nel Comune in cui prestano servizio, possono ottenere da parte del Capo di Istituto l’autorizzazione, da rinnovarsi annualmente, a risiedere altrove.

ART. 22

I docenti non possono impartire lezioni private agli alunni della propria scuola.
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